
 

  

Premessa 
La trattazione teologica sugli angeli, quali esseri spirituali creati da 

Dio e conservatisi buoni perché a lui fedeli, e sui demoni o diavoli quali 
esseri spirituali creati buoni da Dio e divenuti perversi per una loro libera 
presa di posizione contro di lui, non ha trovato grande difficoltà fino alla 
seconda metà del secolo XVIII. La mentalità scientifica positivistica del 
XIX secolo che nasconde in sé una inconsapevole e quasi istintiva ripulsa 
aprioristica verso il mondo angelico e demoniaco, ha pregiudicato in non 
poche persone l'analisi critica ed ermeneutica dei testi biblici, patristici e 
magisteriali.  

Il Papa S. Paolo VI dichiarò apertamente: “Esce dal quadro dell'in-
segnamento biblico ed ecclesiastico chi si rifiuta di riconoscere la terribile e 
misteriosa e paurosa realtà del demonio esistente, ovvero chi ne fa un princi-
pio a sé stante, non avente esso pure, come ogni creatura, origine da Dio; 
oppure la spiega con una pseudo realtà, una personificazione concettuale e 
fantastica delle cause ignote dei nostri malanni”. 

Occorre precisare tuttavia che l'affermazione degli angeli e dei de-
moni che si fa nei testi appartiene al messaggio rivelato, al cui centro sta 
certamente Cristo, il quale ci ha salvato con la sua morte e risurrezione e ha 
posto anche noi in grado di trionfare, mediante la sua grazia, sul maligno, 
“essere vivo, spirituale, pervertito, pervertitore” (Paolo VI, Insegnamenti XI, 1972, 1169), aiutati anche dagli 
angeli. Nel quadro totale della creazione e della redenzione vanno visti i testi in cui lo scrittore sacro non solo si 
mostra fermamente persuaso dell'esistenza di esseri spirituali personali, ma direttamente afferma questa sua per-
suasione come connessa con tutto il piano di salvezza operato da Dio. 
 
1. L’insegnamento del magistero sugli angeli 

La visione sotto cui vescovi e pontefici considerarono gli angeli in genere è stata sempre quella della 
creazione universale da parte di Dio. Contro il dualismo manicheo ed altre eresie diversi concili proclamano la 
comune fede nell'unico “Dio creatore di tutte le realtà visibili ed invisibili” e condanna “chi dice che il diavolo 
non fu prima un angelo buono fatto da Dio e la sua natura non fu opera di Dio”, fino al concilio di Firenze il 
quale sottolineò la libertà con cui Dio per pura bontà creò gli esseri spirituali e corporali. L'enciclica Humani 
Generis di Papa Pio XII menziona che alcuni imprudentemente mettono in discussione la personalità degli ange-
li e la distinzione essenziale tra spirito e materia (DS 3891). Papa S. Paolo VI nel “Credo del popolo di Dio” del 
30.6.1968 proclama la fede “in un solo Dio creatore delle cose visibili, come questo mondo ove trascorrere la 
nostra vita fuggevole, delle cose invisibili quali sono i puri spiriti, chiamati altresì angeli” (AAS 60, 1968, 436). 

 
2. L’insegnamento del magistero sul demonio 

Del demonio oltre che nel Concilio di Praga e nel Lateranense IV si parla già alla metà del secolo V 
con Papa Leone Magno. E nel 1400 al Concilio di Firenze si afferma che la redenzione è anche in liberazione 
dal giogo di Satana. Nel concilio di Trento del 1500 si afferma che l'uomo “è sotto il potere del diavolo e della 
morte”, e solo Dio ci ha salvato. Il concilio Vaticano II parla della storia umana come una “dura lotta contro le 
potenze delle tenebre che durerà fino all'ultimo giorno” (GS. 37). Papa S. Paolo VI non ha mai esitato a dire che 
“uno dei bisogni maggiori della Chiesa oggi è la difesa da quel male che chiamiamo demonio”. 

“Vergine, 
cattedrale del silenzio, 
anello d’oro del tempo e 
dell’eterno: 
tu porti la nostra carne in 
Paradiso 
e Dio nella carne. 
Oggi è la festa dell’unità 
dell’uomo... 
Oggi è il giorno del tuo 
trionfo, noi vogliamo che 
nelle nostre voci si dispie-
ghi il giubilo dell’intera 
natura, finalmente libera 
dalla vanità della morte”. 
(D. M. Turoldo) 

ANGELI E DEMONI 

segue a pag. 8 

Attività pastorali: agosto 2021 n° 8 - Anno XXVIII 

Via del Concilio n 1-San Donà di Piave-tel 0421 53427; fax 0421 1720131 -  parrocchia@parrocchiamussetta.it - www.mussetta.it 

emanuela cumerlato


emanuela cumerlato
www.parrocchiamussetta.it



 

2 

RIFLESSIONI 
1 DOMENICA XVIII p.a. 
 
Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato 
 
Dopo la moltiplicazione dei pani, Gesù si ritira tutto solo, sia per riprendere l’intimità con il 
Padre, sia per sfuggire alla folla entusiasta che lo vuole fare re. Ma la folla non si dà per vin-
ta: continua a cercarlo e pensa di trovarlo a Cafarnao: si mette sulle sue tracce utilizzando le 
barche che nel frattempo erano giunte da Tiberiade. Trovatolo pongono la domanda che rive-
la il loro vero interesse: il pane. Non cercano, non desiderano conoscerlo in profondità e cioè 
conoscere il mistero della sua persona. E così Gesù non risponde alla loro domanda, ma invita 
ad essere sinceri con se stessi. Infatti, si può cercare Gesù per tanti motivi, ma non tutti sono 
sinceri e onesti e profondi: cioè si può cercare Gesù per curiosità, per bisogno, per necessità, 
per fede, per amore. Così Gesù inizia una lunga catechesi, una lunga predicazione, un lungo e 
faticoso insegnamento finalizzato a portarli alla Fede, cioè a riconoscere che lui, Gesù, è il 
Messia inviato da Dio non solo per sfamare la fame dell’uomo, ma per salvarlo pienamente. 
 
Signore, fa’ che non manchi mai il pane sulla mensa di ciascuno dei tuoi figli e risveglia in 
noi il desiderio della Tua parola per riconoscerti nel Figlio Tuo Gesù, pane di vita eterna. 
 
 
8 DOMENICA XIX p.a. 
 
Io sono il pane di vita, io sono il pane vivo disceso dal cielo 
 
Nella faticosa e difficile predicazione dopo la moltiplicazione dei pani Gesù non vuole 
“convincere” i suoi uditori, ma condurli affinché si interroghino lealmente, senza pregiudizi, 
sul significato del suo gesto, del “segno”, quello che noi chiamiamo il “miracolo dei pani” e 
sulla sua vera origine. Gesù fa appello alla loro fede quando proclama: “Io sono il pane vivo 
disceso dal cielo”. L’obiettivo ultimo della ricerca umana non deve essere il pane “materiale”, 
simbolo dei beni terreni, ma Gesù, vero pane disceso dal cielo per la vita che non finisce.  
Quando Gesù compie il miracolo non viene contestato, anzi viene esaltato, e solamente il suo 
rifiuto lo salva dall’essere proclamato re. Ma nel momento in cui comincia a spiegare il signi-
ficato del suo miracolo, non viene seguito. Quando il pane diventa simbolo di un cammino da 
percorrere, si preferisce rimanere senza mangiare, perché troppo impegnativo. Coloro che 
avevano mangiato il pane prodigioso senza alcun problema si domandano: chi crede di essere 
costui? Forse anche noi, se siamo sinceri, ci poniamo la stessa domanda: anche noi siamo per-
plessi di fronte alla proposta di vita che Gesù ci indica. 
 
Signore, sostieni chi crede in Te, con la forza del cibo che non perisce, perché perseverando 
nella Fede giungiamo a contemplare il Tuo volto. 
 
 
15 ASSUNTA IN CIELO 
 
Un segno grande apparve nel cielo: era la donna vestita di sole, 
sotto i piedi teneva la luce e una corona di stelle sul capo. 
Ancora porta nel grembo suo figlio e grida e soffre le doglie del parto. 
Poi un terribile mostro è apparso con sette teste dai sette diademi. 
Con ali di aquila ora la donna verso il deserto da Dio è rapita: 
a partorirlo tu, Madre, ritorna, torni la terra a sperare ancora  (D.M.Turoldo) 
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22 DOMENICA XXI p.a. 
 
Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna 
 
Il brano del Vangelo  di oggi è la conclusione del discorso di Gesù sul pane di vita, iniziato 
dopo il miracolo della moltiplicazione dei pani. In queste domeniche abbiamo assistito ad un 
radicale mutamento, cambiamento drammatico da parte degli uditori nei confronti di Gesù: 
dall’entusiasmo iniziale, allo sconcerto per le sue parole, alle mormorazioni, alle critiche, alle 
contestazioni della folle e all’abbandono di molti discepoli. Molti discepoli hanno trovato in-
sopportabili le affermazioni di Gesù. Se ne vanno perché non si affidano totalmente a Lui, 
non credono che Egli sia il Verbo di Dio. Gesù però, nel constatare questa dolorosa situazione 
di abbandono, non attenua la durezza del suo messaggio, ma libera i suoi amici da ogni vin-
colo e da ogni obbligo: “Volete andarvene anche voi?”. Nella lunga “catechesi di Cafarnao”, 
come viene anche detta la predicazione raccolta nel Vangelo di Giovanni e letta in queste do-
meniche, Gesù presenta un Dio buono, ma anche esigente, che chiede liberamente di aderire a 
Lui, Dio, in Gesù. Ci chiede l’amore totale e per questo ci libera da ogni debito. Dio non dà 
ordini, offre solo inviti. Desidera toglierci la paura, da una visione della religione basata sui 
meriti e quindi sul premio e sul castigo: Dio desidera educarci all’amore. Così l’Eucaristia è il 
Mistero della Fede, è il “sacramento” della speranza che non delude. A noi la risposta perso-
nale alla sua domanda: “Volete andarvene anche voi?”. 
 
Signore, che in Gesù Tuo Figlio ci hai rivelato il tuo amore per la nostra salvezza, guidaci 
nel nostro cammino con la luce della Tua Parola e sostienici con il pane di vita eterna. 
 
 
29 DOMENICA XXII p.a. 
 
Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me 
 
Gesù trova il Suo popolo chiuso dentro la legge, da cui erano scaturite norme, tradizioni, pre-
cetti. In questo modo si erano legati a una schiavitù più pesante della schiavitù dell’Egitto. E’ 
più facile avere un confronto sulla falsa riga di una legge scritta, che sulla coscienza libera 
dell’uomo. E’ più facile educare i figli secondo uno schema prestabilito, piuttosto che lasciar-
li crescere ed esprimersi in modo originale e responsabile. Le tradizioni e le pratiche religiose 
tramandate hanno un valore nella misura in cui traducono concretamente il “comandamento” 
di Dio ed esprimono la Fede in lui, diversamente la loro pratica scade in ipocrisia. Il popolo 
ebraico allora aveva costruito attorno al sabato la propria esistenza. Il riposo del sabato era 
giustissimo, ma le norme e gli usi avevano schiacciato l’uomo. Il sabato era talmente sacro 
che nessuno poteva muovere un dito. Gesù insegna una religione vera, quella del cuore. Gesù 
sceglie per la coscienza dell’uomo. Rompe tutto ciò che non è parola di Dio. ma solo tradizio-
ne di uomini e di alcuni uomini. Per questo Gesù, il Messia, è stato poi ucciso, condannato 
“giustamente” secondo la Legge ebraica, ma rifiutato dal popolo in nome della Legge. 
 
Signore, che nel Tuo Figlio sei venuto a liberaci da ogni schiavitù, illuminaci e sostienici nel 
cammino della nostra vita: la preghiera delle nostre labbra provenga sempre dalla verità del 
nostro cuore. 

Defunti da aprile a luglio 2021 BORIN Leontina; MILAN Graziano; BALLARIN Nada; GIOVAN-
NINI Alessandro; PANDINO Consolata; CAMPANER Giovanna; ZANARDO Alfonso; BIASI Fran-
cesco; TIOZZO BRASIOLA Anna Maria; MOSCHINO Elsa (detta Carmela); SERAFINI Oreste 
(detto Tino); BASSANI Michelina; GALANTE Lorenzo; FONTEBASSO Venerina; BRUSSOLO 
Romolo; MARCHINI Floriano: MARDEGAN Vittorino (detto Raffaele). 
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Dall’Omelia di d. Edmondo nella Festa dell’Assunta, 15 agosto 2020 
“L’assunzione di Maria in cielo è la meta raggiunta da Maria dopo un lungo, travagliato e 
doloroso cammino, un lungo itinerario di vita e di Fede. Infatti il Concilio Vaticano II nel 
Documento “Lumen Gentium” afferma che “Maria ha peregrinato nella Fede”, cioè è cre-
sciuta nella Fede, è progredita nella Fede, ha approfondito e scoperto sempre più la profon-
dità e ricchezza della sua relazione con Dio. Maria sempre si è svuotata di se stessa per la-
sciare spazio alla grazia di Dio, sempre ha accolto nel più profondo del suo cuore lo Spirito 
di Dio, sempre si è consegnata alla volontà di Dio fidandosi della Sua Parola anche quando 
le evidenze storiche sembravano contraddire le promesse di Dio consegnate a lei attraverso 
l’angelo; Maria sempre si è svuotata di se stessa per fare spazio a Dio, per essere pura recet-
tività, accoglienza, obbedienza. E Dio guardando Lei si invaghisce della sua bellezza, Dio si 
compiace della sua bellezza, del suo capolavoro: “la checaritomene”, la “tota pulchra”, la 
“tutta bella”… 
Oggi, allora, con questa festa siamo invitati a guardare in alto e in avanti ove siede l’Assunta 
accanto al Figlio alla destra del Padre: oggi siamo invitati a guardare il nostro tesoro che è in 
cielo, cioè in Dio, e quindi a superare la paura, l’angoscia del vuoto e del non senso, la paura 
del contagio e la paura dell’altro: oggi possiamo trovare la motivazione profonda del senso 
della nostra vita, di tutto il patire e del gioire del vivere umano, personale e comunitario. 
Siamo invitati allora a scoprire già in questa vita i segni della vita piena, della vita oltre la 
morte. Siamo chiamati, come annotavo nel pensiero uscito nel Notiziario in occasione di 
questa festa, a diventare come chiesa “sentinella”, la prima sentinella di una nuova aurora, di 
un nuovo giorno per la nostra storia umana. La B. V. Maria, nel suo apparire è chiamata 
“Aurora di salvezza”, nel senso che con il suo apparire genera il Figlio che è il “sole per il 
Giorno senza tramonto”: noi, come chiesa consacrata alla B. V. Maria, siamo chiamati a di-
ventare sentinelle di questa aurora, sentinelle che nella notte e nel buio in cui è immersa l’u-
manità, attendono con fiducia che spunti l’aurora per portare a tutti il lieto annuncio del nuo-
vo giorno di luce senza tramonto. 
Preghiamo allora perché possiamo in questo tempo e in questo territorio diventare 
“sentinelle” che, se pur avvolti nel buio che ancora si protrae e sembra non finire più, avvolti 
dalle tenebre del male e della morte, del peccato e dell’ingiustizia, della sofferenza e della 
paura, possiamo rimanere svegli, stare all’erta, pronti a cogliere l’aurora del nuovo giorno” 
che porta pace, salute, gioia ed esultanza. Siamo chiamati a cercare sempre Dio, fin dall’au-
rora, come afferma appunto il salmo: cercarlo nella bellezza del Creato sempre più inquina-
to, nel volto del fratello sempre più sfigurato, nel dono del perdono sempre più raro, nella 
benedizione sempre più indispensabile, nella festa della vita sempre più necessaria, nella 
recuperabilità di ogni persona sempre più abbandonata e smarrita. 
Affidiamo alla B.V. Maria Assunta le nostre preghiere, il nostro intercedere per chi soffre, 
per chi è malato, non ha amici, ha perso casa e lavoro ed affetti. Stringiamoci tutti sotto il 
suo manto protettivo, senza paura di contagiarci, ma fiduciosi di essere contagiati dall’amore 
materno, dal dono della fraternità e dallo sperimentare di essere tutti figli di Maria e quindi 
tutti fratelli di Gesù, diventare ancor più comunità, cioè famiglia, riconoscerci e scoprirci 
tutti figli dell’unico Padre che sempre ci convoca al suo banchetto per nutrirci della Sua stes-
sa vita: banchetto che diventa la fonte e l’origine di tutti i nostri banchetti, di tutte le nostre 
feste, di tutti i nostri incontri. 

ATTIVITÀ E

CELEBRAZIONI DELLE S.MESSE 
Come gli anni precedenti le ultime due settimane di agosto la S. Messa feriale della sera sarà 
celebrata solo il martedì (Mussetta di Sopra), il giovedì e il sabato sempre alle ore 19.00. 
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GITA PELLEGRINAGGIO FERRARA mercoledì 8 settembre 2021 
Partenza ore 7.30, visita guidata della città, pranzo in ristorante, S. Messa al santuario S. Ma-
ria in Vado, rientro verso le 20.00. Quota complessiva (pullman, visite, pranzo) € 50,00. 
Iscrizioni in Oratorio 
INCONTRO CATECHISTI 
Venerdì 3 settembre 2021 alle 17.00: organizzazione generale 2021-2022 
CAMPI ESTIVI SCOUT 
LUPETTI: Castelvecchio di Valdagno (VI) 8-14 agosto 2021 
REPARTO: Val di Sella (TN) 11-21 agosto 2021 
CLAN: campo mobile in Toscana: Siena-Grosseto 7-13 agosto 2021 
DOPOSCUOLA 
Pre-Iscrizioni: 8-10-15 settembre ore 16.00-18.30 in Oratorio: raccolta delle preiscrizioni che 
vanno poi verificate, in riferimento agli spazi e al numero dei volontari. L’accoglienza delle 
richieste verrà presentata via mail alle famiglie. Totalmente gratuito. 
-Incontro di programmazione con i volontari Doposcuola: Mercoledì 22 settembre ore 16.30 
-Inizio Doposcuola: Mercoledì 6 ottobre con la presenza dei genitori 
-Orario: Mercoledì e Venerdì: Elementari: ore 16.30 -18.30; Medie ore:15.30-17.30 

LA SOLENNITA’ DELL’ASSUNTA 
In preparazione:  
Novena dell’Assunta: dal 7 di agosto alle ore 19.00 
Rosario meditato: lunedì 9, martedì 10, mercoledì 11, giovedì 12 in Chiesa alle ore 20.30 
Confessioni: Venerdì 13 e sabato 14 dalle 17.00 alle 19.00 
Domenica 15 agosto 
ore 8.45: S. Messa solenne e processione 
ore 10.00: S. Messa a Mussetta di Sopra 
ore 11.15: S. Messa  
ore 19.00: S. Messa 
Serate della comunità presso la tensostruttura: 
Venerdì 6, sabato 7 e domenica 8 agosto, venerdì 13 sabato 14 e domenica 15 agosto 
Prenotazione delle cene e degli asporti nelle serate di festa vanno effettuate attraverso la 
mail: prenotazioni@parrocchiamussetta.it SI ENTRA ESIBENDO GREEN PASS 
Il pagamento avverrà al momento dell’arrivo negli ambienti adibiti alla festa. 
E’ possibile arrivare e partecipare alle serate gastronomiche anche senza prenotazione fino 
all’esaurimento dei posti disponibili, secondo i protocolli sanitari, che prevedono, ancora 
igienizzazione, distanziamento, e mascherina nell’eventualità di altre presenza ravvicinate. 
In sintesi: alle serate gastronomiche l’entrata libera come in tutte le sagre, fino all’esauri-
mento posti, è preferibile la prenotazione i cui moduli sono reperibili nel sito parrocchiale ed 
anche presso il bar dell’Oratorio. 
 
VISITA AGLI AMMALATI ED ANZIANI IN CASA 
Lunedì 9 e martedì 10 pomeriggio, Giovedì 12 tutta la giornata; venerdì 13 pomeriggio. 
Il parroco passerà in casa per la preghiera, la confessione e la comunione. 
 
CORSO PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: iscrizioni presso la parrocchia S. Giuseppe Lavo-
ratore: domenica 29 agosto ore 10.00-12.00; sabato 4 settembre: ore 16.00-18.00. Inizio 17 settembre 
2021 e prosegue tutti i venerdì alle 20.45 fino al 30 novembre 2021. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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Santa Messa ed intenzioni 
Domenica 1 8.45 FINOTTO Wilma, MariaLuisa, MONTAGNER Amelia; SIMONETTO Patri-

zia e Antonio; TRONCO Bruno e Lidia 
 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BAGOLIN Ma-

ria ed Alessandro; DI MARZO Civita 
 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio, Sandra; Valerio e def.ti 

Montagner; RUMIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa 
 19.00 BRUSSOLO Flavio e MARCONE Maria 
Lunedì 2 19.00 PERISSINOTTO Adriano 
Martedì 3 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) f.lli e s.lle Gottardi; TESO Gianni 

e MINELLO Dina; BALDO Luigi e FERRAZZO Venerina 
Mercoledì 4 19.00 Pro populo 
Giovedì 5 19.00 VISENTIN Giorgio e BENETEL Giovanna 
Venerdì 6 19.00 Pro populo 
Sabato 7 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto e Ade-

lina; GALANTE Lorenzo (30); FONTEBASSO Venerina (30); BRUSSOLO  
Romolo (30) 

Domenica 8 8.45 MORO Felice e Nunzia; TRONCO Bruno e Lidia; BASSANI Michelina (30); 
CADAMURO Antonia, Antonio, Andrea; FINOTTO Ferruccio, Sandra e Etto-
re 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca (2), MIROT-
TA Calogero; SACCARDO Ugo 

 11.15 BIASI Francesco 
 19.00 BERTAZZOLO Narciso e BAGOLIN Lina 
Lunedì 9 19.00 Pro populo 
Martedì 10 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) DE BIASI d. Lino, TOMMASEL-

LA Augusto; SANTON Giuseppina, DE VECCHI Primo 
Mercoledì 11 19.00 PASQUALINOTTO Amos, ZOGGIA Ottone, GIUSTO Clorinda 
Giovedì 12 19.00 Pro populo 
Venerdì  13 19.00 VICINI Roberto 
Sabato 14 19.00 Pro populo 
Domenica 15 8,45 TRONCO Bruno e Lidia; DRIDANI Lino; SORGON Umberto, Assunta e 

SGNAOLIN Aurelia; MORETTO Antonio; DRIDANI Elena; BORIN Gio-
vanni, Lucia e Pierina; LORENZON Girolamo, Amalia, Assunta, Maria e Na-
tale; TREVISAN Ermenegilda; Sr. Pierina e Sr. Petronilla 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 
 11.15 Pro populo 
 19.00 Pro populo 

Martedì 17 19.00 Moretto Gina; CUZZOLIN Teresa 

SANTE 
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Giovedì 19 19.00 BUZZONI Alberino; FINOTTO Giuseppe 
Sabato 21 19.00 Pro populo 
Domenica 22 8.45 TRONCO Bruno e Lidia, MAGNOLER Dionisio; BOTTAN Teresa, VET-

TORI Emilio; TREVISAN Carla e Carlo 
 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SIMONELLA Antonio e CRO-

SATO Antonia 
 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti Serafin 
 19.00 Pro populo 

Martedì 24 19.00 CAMBARERI Francesco 
Giovedì 26 19.00 Pro populo 
Sabato 28 19.00 MOSCHINO Elsa, BOTGHILLI Guido e Luigino 
Domenica 29 8.45 TRONCO Bruno e Lidia 
 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’; 

CONTE Paolo (1) e Stefano 
 11.15 Pro populo 
 19.00 TRONCO Elvira e RUI Bruno def. 
Lunedì 30 19.00 Pro populo 
Martedì 31 19.00 Pro populo 
Mercoledì 1 19.00 Pro populo 
Giovedì 2 19.00 Pro populo 
Venerdì 3 19.00 Pro populo 
Sabato 4 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto e 

Adelina. 

Preghiera per la prima Giornata Mondiale dei nonni e degli anziani 
Ti rendo grazie, Signore, per il conforto della Tua presenza: anche nella solitudine, sei la 
mia speranza , la mia fiducia; fin dalla giovinezza mia roccia e mia fortezza tu sei. 
Ti ringrazio per avermi donato una famiglia e per la benedizione di una lunga vita. 
Ti ringrazio per i momenti di gioia e di difficoltà, per i sogni realizzati e quelli ancora da-
vanti a me. Ti ringrazio per questo tempo di rinnovata fecondità a cui mi chiami. 
Accresci, Signore la mia Fede, rendimi uno strumento della Tua pace; insegnami ad acco-
gliere chi soffre più di me, a non smettere di sognare e a narrare le Tue meraviglie alle nuo-
ve generazioni. 
Proteggi e guida Papa Francesco e la Chiesa, perché la luce del Vangelo giunga ai confini 
della terra. Manda il Tuo Spirito, o Signore, a rinnovare il mondo, perché si plachi la tempe-
sta della pandemia, i poveri siano consolati e termini ogni guerra. 
Sostienimi nella debolezza e donami di vivere in pienezza ogni istante che mi doni, nella cer-
tezza che sei con me ogni giorno fino alla fine del mondo. 

MESSE 

emanuela cumerlato
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Conclusione 
La riflessione teologica sugli angeli e sui demoni esige la soluzione del problema ermeneuti-

co, cioè interpretativo, applicato ai testi biblici e ai documenti del magistero, senza lasciarci dominare 
o fuorviare da preconcetti e da mentalità scientifica che ci rende piuttosto allergici verso il mondo an-
gelico e demoniaco. Gli sviluppi delle scienze, di cui si deve tener debito conto, non potranno mai 
escludere ogni influsso da parte di spiriti senza rinchiudersi in un esclusivismo netto, ma ingiustifica-
to, in contrasto con la visione religiosa che ammette per fede esseri spirituali sovrumani non diretta-
mente sperimentabili e verificabili con metodi positivi, logico-matematici. Certo tale influsso va atten-
tamente vagliato ed ammesso eventualmente solo in mancanza di qualunque spiegazione naturale. Il 
ministero degli angeli fa parte del grande mistero di salvezza per cui il Padre, Cristo e lo Spirito assi-
stono la Chiesa e i suoi singoli membri nel loro cammino verso il compimento finale.  

La Chiesa ha condannato in passato e condannerà ancora in avvenire ogni tentativo di dere-
sponsabilizzazione che adducesse a pretesto unicamente una sollecitazione demoniaca; ha proscritto la 
superstizione e la magia; ha rifiutato ogni capitolazione di fronte al fatalismo e al dualismo. L'ipotesi 
di un intervento angelico o diabolico va vagliata con critica seria, riservata e prudente. Va altresì evi-
tata ogni presa di posizione nettamente contraria in nome delle scienze le quali, se bene utilizzate, aiu-
tano a chiarire ed impostare correttamente la questione. 

d. Edmondo Lanciarotta 

OFFERTE: per la chiesa € 500,00; per la chiesa in memoria def.to Galante Lorenzo € 
100,00; dalla vendita torte 9 maggio 2021 per il soffitto chiesa Mussetta di Sopra € 1.605,00; 
dall’elemosiniere per il soffitto Chiesa € 640,00. 

LA SCUOLA DI MUSICA “VIVA ASSOCIAZIONE” HA CHIUSO 
Riporto la comunicazione arrivata in parrocchia via mail in data 19 luglio 2021 
Gent.mo Don Edmondo, con la presente sono a comunicarLe che in data 30/06/2021 Musica Viva 
Associazione Culturale e Musicale per il Veneto Orientale, che usufruiva dei locali della Parrocchia 
per le lezioni di musica, ha cessato la sua attività. Pertanto, le stanze che Lei ci ha sempre concesso 
non ci serviranno più. 
La ringraziamo tantissimo per la disponibilità e la collaborazione avuta in questi anni e Le porgiamo 
i nostri più cordiali saluti. 
Prof.ssa Daniela Vidali 

GRAZIE E ANCORA GRAZIE A DIANA e AURELIA per la cura dei fiori della chiesa 
Dopo oltre trent’anni di prezioso , fedele, silenzioso e competente servizio della cura dei fiori 
della nostra chiesa, prima Aurelia e poco dopo Diana, per motivi familiari, di salute e di età, 
con grande sofferenza, hanno consegnato al parroco la loro disponibilità. Il parroco con al-
trettanto dispiacere ha dovuto accettarla. Noi tutti siamo loro riconoscenti e assicuriamo la 
nostra preghiera perché il Signore continui a benedirle assieme alla loro famiglie. 

SIAMO USCITI DALLA PANDEMIA O SIAMO ANCORA DENTRO? 
E’ una domanda sensata? Insulsa? Falsa? Vera? Perché porci questa domanda? Allora spo-
stiamo l’attenzione e cerchiamo di formulare un’altra domanda: si deve o no rispettare le re-
gole, le normative, i protocolli sanitari ancora vigenti emanati dalle autorità locali, regionali e 
nazionali? Tutti possono vedere e constatare che non sempre vengono rispettate. Il rispettare 
le regole è segno di libertà, civiltà, responsabilità, solidarietà. Aiutiamoci allora, in particola-
re coloro che frequentano la chiesa e le celebrazioni liturgiche, gli ambenti parrocchiali inter-
ni ed esterni, a rispettare e a far rispettare le normative vigenti: igienizzazione delle mani, 
distanziamento (cioè non abbracci e baci e strette di mano) e mascherina (che copra 
bocca e naso). Abbiamo la grazia di avere la chiesa e gli ambienti parrocchiali molto ampi e 
spaziosi e quindi una grande offerta di possibilità di partecipare alle celebrazioni liturgiche e 
formative, culturali e ricreative, in sicurezza, grazie anche al servizio gratuito e fedele di tanti 
volontari che regolarmente igienizzano e sanificano la chiesa e gli ambienti parrocchiali. 
Ognuno, allora, contribuisca al bene di tutti: il bene personale è garantito. 


